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SPETTACOLI
s p e t t a co l i @ ga z ze t t a d i pa r m a . i t

Omaggio Un intero mese per rivedere
«La Tv di Gigi Proietti» su Rai Storia

pRai Cultura propone «La Tv
di Gigi Proietti»: da ieri alle
18.30 su Rai Storia - e per quat-
tro settimane - una selezione
di spettacoli, film e sceneg-
giati che, tra il 1970 e il 1982,
hanno visto protagonista l'at-
tore da poco scomparso, nel
segno del messaggio che il
servizio pubblico gli ha dedi-

cato: «Rai, saremo sempre il
tuo palco».
Si comincia con «Attore amo-
re mio», quattro puntate con
Gigi Proietti e i suoi allievi, di-
rette nel 1982 da Antonello Fal-
qui (fino a giovedì). Venerdì è la
volta del film per la tv del 1971
«La scoperta dell’A m e r ic a » ,
girato a colori in diversi punti

Quattro settimane con l'attore romano
attraverso i suoi lavori degli anni 1970-1982

Parma Film Festival Guerra: «Felici
della digital edition, è stata un successo»

Musica La Società dei Concerti di Parma
fa gioco di squadra con il Comitato Amur

CLAUDIA OLIMPIA ROSSI

pUn successo in digital edi-
tion: Michele Guerra, asses-
sore alla Cultura del Comune
di Parma, studioso e docente
universitario di cinema, fa il
bilancio di «Parma Film Fe-
stival - Invenzioni dal Vero”
2020, che si è appena conclu-
so, raccontando il lavoro di
squadra che ha reso possibile
trasferire in versione online
l’immenso programma di an-
teprime cinematografiche,
masterclass e presentazioni
fermato, ai blocchi di parten-
za, dal lockdown della cultu-
ra. «La scelta - spiega - di an-
dare avanti nonostante la
chiusura delle sale, subito ac-
colta con entusiasmo dai no-
stri ospiti, ci ha premiati. Alla
fine di questa digital edition ci
ritroviamo con un team an-

cora più solido, un pubblico
vastissimo, grazie alla possi-
bilità di collegarsi senza limiti
numerici e da lontano, inoltre
con una potenziata infra-
struttura digitale, che andrà
ad implementare i contenuti
dei futuri Festival in presen-
za » .
«Parma Film Festival - Inven-
zioni dal Vero» anche que-
s t’anno ha regalato emozioni
attraverso i racconti di chi
esprime, con la cinepresa, le
parole, lo sguardo, l’a m o re
per l’arte cinematografica.
L’apprezzamento di Michele
Guerra va all’intera edizione,
a partire dai protagonisti di
«SKAM Italia», che si è aggiu-
dicata il Premio «Invenzioni
dal Vero» alla Miglior serie
italiana. «La spontaneità de-
gli attori e del regista della

produzione di Cross, che af-
fronta il mondo dei giovani in
maniera disinibita, originale,
fresca, ha conferito all’incon -
tro, molto seguito dal pubbli-
co, valore di grande vivacità,
ma ho trovato stimolanti tutti

LUCIA BRIGHENTI

pLa Società dei Concerti di
Parma è entrata a far parte, in
luglio, del Comitato Amur,
che riunisce nove tra le più
rappresentative istituzioni
musicali italiane del settore
della musica da camera. Un
modo per valorizzare la gran-
de musica e i giovani talenti
attraverso azioni condivise a
livello nazionale.
Nata nel 2015 come rete,
Amur si è costituita in Comi-
tato nel maggio 2020. «Gli enti

lirici hanno sempre avuto un
peso maggiore di noi, – s piega
Francesca Moncada, presi-
dente del Comitato nonché vi-
ce presidente della Società
del Quartetto di Milano - se
però prendiamo in conside-
razione la realtà della musica
da camera sul territorio na-
zionale, i numeri sono inte-
ressanti e i concerti hanno un
livello qualitativo molto alto.
È il nostro essere spezzettati a
livello regionale che ci ha resi
invisibili sinora. Tuttavia por-

Il presidente Battistini: «Orgoglioso di
questa opportunità in un anno particolare»

IL NUOVO SINGOLO

«Volente
o nolente»:
Ligabue duetta
con Elisa

pLuciano Ligabue ha svelato via social che è Elisa l’artista con
cui duetta nel brano «Volente o nolente» unico featuring con-
tenuto nel disco di inediti «7» e nella raccolta «77+7» (in uscita il
4 dicembre), primo duetto tra i due artisti ad essere inserito in
un suo album di inediti e suo prossimo singolo che verrà tra-
smesso - da venerdì - anche da Radio Parma. Era il 2006 quando
Ligabue ed Elisa si sono trovati insieme in studio per incidere il
brano «Gli ostacoli del cuore», brano scritto da Luciano per Elisa.
Ora, a 14 anni di distanza, le loro voci tornano di nuovo insieme
per emozionare il pubblico sulle note di «Volente o nolente».

ASSESSORE ALLA CULTURA Michele Guerra.

«La scelta di andare avanti nonostante
il lockdown ci ha premiato: siamo pronti per
il 2021, con Parma ancora Capitale Italiana
della Cultura, a fare un’edizione matura»

gli appuntamenti con i registi,
da Francesco Bruni a Giovan-
na Nicchiarelli, Lodo Guenzi,
Giorgio Diritti. Sono rimasto
sorpreso dal successo delle
presentazioni di libri per la
travolgente partecipazione,

tiamo avanti una tradizione
importantissima, e facciamo
da trampolino a giovani ita-
liani e di tutto il mondo. Come
comitato, possiamo avere una
sola voce di fronte alle isti-
tuzioni e partecipare a bandi
nazionali e internazionali».
Tra i primi progetti portati
avanti da Amur, la scorsa sta-
gione estiva è nata «Musica
con Vista», rassegna all’ap e rto
cui la Società dei Concerti di
Parma aderirà dalla prossima
primavera: «L’idea è stata
quella di usare la musica da
camera per riattivare territori
che avevano bisogno di torna-
re a vivere, – osserva Moncada

COMITATO AMUR
Francesca Moncada
e Davide Battistini.

del centro di Roma, quando la
tv era ancora in bianco e nero.
Per quattro sabati dal 21 no-
vembre, le quattro puntate
dello sceneggiato del 1981
«Fregoli»: l'attore romano in-
terpreta il celebre attore tra-
s fo r m i s ta .
Nella seconda settimana, da
martedì 24 a venerdì 27 novem-
bre si torna al 1975 con le quat-
tro puntate di «Fatti e fattacci»,
lo spettacolo di Antonello Fal-
qui e Roberto Lerici, vincitore

del più prestigioso premio per
il varietà televisivo, la Rosa d'o-
ro di Montreaux. Gigi Proietti e
Ornella Vanoni guidano un ca-
mion-carrozzone con la loro
compagnia di giro per rappre-
sentare "fatti e fattacci" di cro-
naca popolare con canzoni,
monologhi e pagine teatrali.
La terza settimana è dedicata
alla collaborazione televisiva
tra Ugo Gregoretti e Gigi
Proietti, ben espressa nel 1974
con i due programmi proposti
da lunedì 30 novembre a ve-
nerdì 4 dicembre: le quattro
puntate dello show «Sabato
sera dalle nove alle dieci» e un
adattamento teatrale del 1974
dal romanzo di Emilio Salgari
«Le tigri di Mompracen» dove

Proietti interpreta Sando-
kan.
Nella quarta settimana, le cin-
que puntate di «La fantastica
storia di don Chisciotte», sce-
neggiato per ragazzi del 1970,
dove Proietti interpreta il ca-
valiere errante di Cervantes.
Venerdì 11 dicembre, alla fine
della quinta puntata dello sce-
neggiato, due partecipazioni
di Gigi Proietti: esordiente
nello spettacolo «Aria condi-
zionata» nel 1966; a «Canzo-
nissima 1971», con Renato Ra-
scel, dove presentano un bra-
no di «Alleluia Brava Gente»,
lo spettacolo che lancia defi-
nitivamente la carriera del
trentenne Gigi Proietti.

r.s.INDIMENTICABILE Proietti.

con interventi e domande, de-
gli spettatori».
Parma Film Festival, fondato
23 anni fa dal Circolo Stanley
Kubrick, confluito nel team, si
prepara a diventare grande.
«Tre anni fa, dopo il mio in-
sediamento - prosegue l’asses -
sore - c’è stata la volontà di
allagare il gruppo. Sono entra-
ti l’Università di Parma, la
Gazzetta di Parma, con il gior-
nalista e critico cinematogra-
fico Filiberto Molossi, il Di-
stretto del Cinema, con i fil-
maker, le tre sale monoscher-
mo di Parma: Astra, D’A zeg l io,
Edison. Il budget è cresciuto.
Posso dire che il Comune ha
quadruplicato l’i nve s t i m e nto
su Parma Film Festival: era
piccolo, ma c’è stato un impe-
gno forte. Abbiamo aggiunto il
nome “Invenzioni dal vero”,
un indirizzo al contempo di at-
tenzione verso un certo tipo di
cinema ma anche la citazione
di una definizione della poesia
data da Attilio Bertolucci. E’
un omaggio a lui, anche come
critico cinematografico».

«In questi anni - prosegue
Guerra - abbiamo avuto nomi
veramente importanti del ci-
nema internazionale. Cito su
tutti i fratelli Dardenne, ma
potrei farne altri. Siamo
pronti per il 2021, con Parma
ancora Capitale Italiana della
Cultura, a fare un’e d i z io n e
matura. Credo sia anche giun-
to il momento di dare al Fe-
stival una direzione artistica
ancor più rilevante, impat-
tante, che possa lavorare in-
sieme alla squadra di oggi.
Parma ha una tradizione ci-
nematografica straordinaria,
come racconta il documenta-
rio "Poltrone rosse” di Fran-
cesco Barilli. Ricordo che la
Gazzetta di Parma fu il primo
giornale italiano a pubblicare
in prima pagina la recensione
di un film. Esiste questa gran-
de intelligenza cinematogra-
fica in città: va messa a siste-
ma con un progetto ancor più
capace di affermarsi a livello
nazionale. Nel 2021 arriverà a
Parma definitivamente l’ar -
chivio Bertolucci: tributere-
mo grande attenzione a que-
s t’eredità. Inoltre festeggere-
mo, come se ci fosse ancora,
l’ottantesimo compleanno di
Bernardo Bertolucci. Ci at-
tende un anno cinematogra-
fico che, spero, porterà bene
anche al Festival».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

– coniugando i concerti con
l’apertura di giardini e parchi,
passeggiate, visite a dimore
storiche. Questo per dimo-
strare che la musica può agire
anche a supporto del circuito
economico. Inoltre stiamo
creando un portale web che,
oltre a presentare i nove enti,
conterrà un calendario nazio-
nale dei concerti (non appena
questi si potranno nuovamen-
te fare)». Quanto al fare mu-
sica durante l’inverno, Monca-
da conclude «stiamo valutan-
do un progetto, ancora in fase
di discussione». Davide Batti-
stini, presidente della Società
dei Concerti di Parma, aggiun-

ge: «Far ritornare la Società
dei Concerti di Parma sotto i
riflettori nazionali e ampliare
gli orizzonti erano gli obiettivi
a inizio 2020; siamo orgogliosi
che durante quest’anno par-
ticolare ci sia stata la possi-
bilità di entrare nel Comitato
Amur, in quanto ci permette di
confrontarci e di lavorare alla
realizzazione di iniziative di
caratura nazionale che punti-
no ad esaltare eccellenze ar-
tistiche e avvalorare l’alta cul-
tura musicale. Credo, altresì,
che essere parte di Amur pos-
sa portare benefici a Parma in
termini di prestigio e nuove
sinergie con altri territori. Ab-
biamo in cantiere molte ini-
ziative che ci condurranno in
un viaggio musicale da Nord a
Sud e, in particolare, stiamo
lavorando a qualcosa di vera-
mente straordinario che avre-
mo modo di presentare pros-
s i m a m e nte » .

© RIPRODUZIONE RISERVATA

AVEVA 77 ANNI

Morto Carabba
maestro
della critica
cinematografica

pÈ morto a Firenze, nella sua abitazione, Claudio Carabba,
77 anni, giornalista e critico cinematografico. Senese, Ca-
rabba ha lavorato per La Nazione, Paese Sera e L’Europeo
come inviato speciale e caporedattore di cultura e spettacoli
e ha tenuto per 20 anni una rubrica di critica cinemato-
grafica sul settimanale Sette del Corriere della Sera. E’ stato
autore di alcuni libri: tra questi Il cinema del ventennio nero
(Vallecchi), Il fascismo a fumetti (Guaraldi) e Sogni proibiti, il
cinema comico americano (Vallecchi). Per Einaudi ha curato
l’antologia dedicata a Federico Fellini, Racconti umoristici.
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